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Dipartimento dei Vigili del Fuoco del soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Diaprtimento 
Prefetto Paolo Francesco TRONCA 

 
e per c. Capo del Corpo Nazionle dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 
ing. Alfio PINI  

  
  
Oggetto: non operatività personalei SAF “eli-trasportati”.  
 
Egregio capo dipartimento, 

ad un anno dalla debita comunicazione, da parte degli operatori in oggetto, che gli imbrachi  del personale 

SAF eli-trasportato sono scaduti, ci troviamo con la presente a dover segnalare che questa componente 

specialistica  NON è operativa. 

Rammentiamo che gli imbrachi, suddetti, costituiscono uno specifico strumento di lavoro indispensabile 

per interventi “specialistici” a cui gli operatori SAF (“ fiore all’occhiello” del Corpo nazionale, citiamo la 

Concordia come ultima delle loro grandi apparizioni) sono di norma soggetti; essi infatti grazie agli imbrachi  

vengono verricellati per poter raggiungere luoghi  impervi ed altrimenti irraggiungibili, onde poter portare 

soccorso e recuperare soggetti feriti. 

Inutile, ribadire che le leggi in vigore, le varie circolari ministeriali  del dipartimento, i numerosi messaggi 

quotidiani del Capo dello Stato, sono indirizzati alla tutela della sicurezza dei lavoratori, con particolare 

riferimento ai vigili del fuoco. Purtroppo sul campo, quotidianamente, tali leggi, direttive e quant’altro 

vengono regolarmente disattese. Non per volontà dei lavoratori ma per inadempienza 

dell’amministrazione, la quale induce gli stessi lavoratori a rendersi “rei” quando pone dinnanzi a se la 

difficile scelta del se dover lasciare morire qualcuno in qualche crepaccio, oppure rischiare personalmente 

utilizzando strumenti scaduti. 

Riteniamo si renda necessario porre fine a questo tipo di atteggiamento dell’amministrazione, che nella 

fattispecie riscontriamo nella gestione deli imbrachi ma che di solito non inizia ne finisce con gli stessi, ma è 

diffuso in ogni settore ed equamente distribuito sul territorio (basti pensare a autoscale, autogrù, guanti… 

); ponendosi come obbiettivo il risparmio, contro gli operatori che invece vedono come fine  l’assicurare il 

soccorso alla popolazione e la salvaguardia dell’incolumità  per i lavoratori. 

Si sottolinea che, già in giornata, abbiamo ricevuto come CNVVF varie richieste di soccorso per recupero 

persone e che ciò è avvenuto con standard operativi di sicurezza del tutto anomali.  
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